
In occasione del 27 gennaio in tutta la Cam-
pania grandi e piccole realtà hanno organizzato 
tantissime manifestazioni per commemorare le 

vittime dell’olocausto. 
Il 23gennaio si è inaugurata alla Reggia di Ca-
serta la mostra documentaristica “1938-1945. 
La persecuzione degli ebrei in Italia. Docu-
menti per una storia”, organizzata dal Minis-
tero dell’Interno e dalla Prefettura di Caserta. 
Alla presenza di un nutrito pubblico composto 
da molti giovani, le autorità presenti hanno tutte 
ribadito l’importanza della memoria e quanto sia 
importante, sopratutto alla luce di quanto sta 
accadendo oggi in europa con la formazione 
di nuovi gruppi di estrema destra, raccontare e 
coinvolgere i giovani su questi temi. 
La mostra, allestita nelle bellissime sale della 
Biblioteca Palatina all’interno dell’appartamento 

-
do gli orari della Reggia stessa. Consta di due 
sezioni, una prima, su pannelli a stampa allestiti 
dal Centro di documentazione ebraica contem-
poranea di Milano (già esposti gli anni passati a 
Torino e Venezia), pone l’accento sul percorso 
graduale che in Italia portò dalla discriminazi-
one razziale a vere e proprie persecuzioni. A 

originali che illustrano la storia di quegli anni in 
Campania, selezionati tra le numerose testimo-
nianze conservate negli archivi storici pubblici 
e privati esistenti nella regione. Diari privati de-
gli anni della guerra, richieste di abiure, carto-
line di precettazione per i campi di Lavoro, atti 
di nascita e richieste da parte delle autorità 
sull’appartenenza alla razza ebraica o ariana
(www.reggiadicaserta.beniculturali.it).
Altra iniziativa di assoluto rilievo è stata 
l’inaugurazione il 25 gennaio della sezione 
Shoah presso il neonato Museo dello Sbarco 
di Salerno. Il museo, che ha aperto i battenti lo 

scorso settembre, ha integrato la sua collezione 
con alcuni pannelli documentari dedicati agli 
ebrei internati nel Campo di Concentramento 
di Campagna. A questi si aggiunge un vagone 
merci (lo stesso che lo scorso anno fu esposto 
in Piazza del Plebiscito a Napoli), di quelli che 
deportarono gli ebrei dall’Italia, e che resterà in 
collezione permanente al museo.
La presentazione ha visto la partecipazione 
tra glia altri di Moni Ovadia, che ha parlato 
dell’importanza della memoria davanti ad un 
attentissimo pubblico, costituito sopratutto da 
scolaresche. Hanno poi portato la loro preziosis-
sima testimonianza Marika Venezia, la vedova 
di Shlomo Venezia del  quale è stata proiettata 
l’ultima testimonianza registrata, e Aldo Pavia. 

al carro in memoria di tutte le vittime della Shoah 
(www.salerno1943-1944.com).
Tra gli organizzatori della manifestazione oltre al 
Museo dello Sbarco, l’Università di Salerno e La 
Fondazione Valenzi, con il suo programma Me-
moriae, giunto al quarto anno. 
Proprio nell’ambito di Memoriae, che quest’anno 
ha la durata di 1 mese, il 1 febbraio sono state 
consegnate 3 riconoscimenti Stella di David, il 
primo ad Alberta Levi Temin, per l’impegno nel 
portare la sua preziosa testimonianza nelle scu-
ole, il secondo ai familiari di Lino Romano, ucci-
so per errore dalla camorra lo scorso ottobre ed 

dispiace sul’ p’’e zoccole”, testo sulle discrimi-
nazioni verso i Rom.
Le iniziative si concluderanno il 21 febbraio 
con l’importante seminario sulla didattica della 
Shoah (10.30 ¨C 17.30 Fondazione Valenzi, 
Maschio Angioino) realizzato da Memoriae con 
la collaborazione del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca;  l’UCEI e il Museo 
della Shoah di Roma (www.fondazionevalenzi.it).

                                                                                                      
Claudia Campagnano
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Giornata della Memoria in 
Campania

Anche in Puglia la programmazione per le celebrazioni della Giornata della 
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Notizie  in  pillole

Vi  ricordiamo  che   in  occasione  della   festiv-­
ità   di   Purim,   Domenica   24   febbraio   2012,  
dopo   la   lettura   della  Megillah   di   Ester   alle  
ore  10.30,  seguirà   la   recita  dei  bambini  ed  
il   pranzo   annuale   con   lotteria,   organizzato  
dall’Adei  presso  la  Comunità.  
Il  costo  della  partecipazione  è  di  euro  15  per  

adulto,  euro  10  per  ragazzo  (superiore  ai  13  
anni)  e  per  i  bimbi    (in  maschera)  gratis.
E’   necessario   informare   della   partecipazi-­
one,   indicando   precisamente   il   numero   di  
persone,   la   segreteria   Adei   al   num:   081-­
7617230   –   e-­mail:   adeiwizonapoli@gmail.
com

l 27 gennaio 2013 presso il Museo della 
Ndrangheta, un osservartorio delle dinam-

la diffusione, di Reggio Calabria si è inaugu-
-

tisano Auschwitz la memoria rende liberi . 
Deborah Cartisano è fotografa di reportage 
e ritratti ed è membro di “Libera. Associazio-

è stata organizzata dall’Associazione Anti-
gone che cura il museo, dall’Associazione 
Italia Israele di Reggio Calabria con il pa-
trocinio culturale della Comunità di Napoli. 
L’inaugurazione era dedicata alla memo-
ria z.l. di Shlomo Venezia, sopravvisuto ad 
Auschwitz, di recente scomparso, al quale il 
Sud ebraico si sente particolarmente legato 
perchè cittadino di quella Salonicco, la Ger-
usalemme dei Balcani, distrutta dai tedeschi 
nel 1943, e al cui splendore contribuirono gli 
Ebrei scappati dalla Calabria, dalla Puglia, 
dalla Campania e dalla Sicilia in seguito al 
decreto di espulsione del 1541. La Comu-
nità Ebraica ha voluto onorare anche il pa-
dre dell’Autrice, Adolfo Cartisano detto Lollò 
(Bovalino, 9 maggio 1936 – 1993) è stato un 
fotografo italiano, nel 1993 venne seques-

-
tato di pagare il cosiddetto pizzo, la famiglia 
lo ritrovò solo dieci anni dopo in seguito alla 
segnalazione di un pentito. La mostra di 

Deborah Cartisano a Reggio Calabria sarà 

è inserita in un percorso di educazione alla 
legalità che prevede un itinerario cittadino 
a Reggio Calabria che si conclude proprio 

realizzate ad Auschwitz . Il riferimento per 
visitare la mostra, eventualmente vi fossero 
scuole o gruppi a cui proporre l’iniziativa, 
è  HYPERLINK “mailto:borellisvt@gmail.
com”borellisvt@gmail.com .

Il reportage “Auschwitz, la memoria rende 
liberi” è stato eseguito durante un mio viag-
gio in Polonia. Queste foto raccontano le 
emozioni provate durante la visita al Campo 
di sterminio di Auschwitz, emozioni intense 
e vive, dalle quali scaturisce il forte deside-
rio di contribuire alla memoria di quei tragici 

Dentro questo reportage c’è l’evento dram-
matico del rapimento di mio padre. Nel 

-
ta e ciò mi ha permesso di raccontarla per 
immagini: visitando Auschwitz ho vissuto la 
drammatica quotidianità dei prigionieri, la 

sofferenza della prigionia. Questo per me è 

queste emozioni, permettendomi di elabo-

Auschwitz,  La  memoria  rende  liberi
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rarle in un secondo momento. 
Nella mia esperienza personale ho visto 
come spesso le vittime scelgano il silenzio, 

propria storia. Io, seguendo le orme di mio 
padre, ho scelto la via dell’impegno civico e 
di mantenere viva la sua memoria raccon-

la mia vicenda pubblicamente esponendo il 
mio dolore ma anche la mia ricerca di verità 
e giustizia.
Il silenzio di Auschwitz è un silenzio puro: 
reso visivamente dalla coltre di neve che 
ricopre tutto, ovatta il dolore, è una pausa 
da tutta la sofferenza provata. Ma la neve/
silenzio ci chiede anche il rispetto per ques-
to dolore: di fronte ad esso bisogna saper 
dosare le parole. O semplicemente sapersi 
inchinare. 
Ho scelto di fotografare Auschwitz quando 

tutta la potenza simbolica dell’evento.
Sono impegnata da anni a testimoniare la 
storia di mio padre, assieme all’Associazione 
Libera di cui faccio parte, e per questo 
sento necessario e importante celebrare 
la memoria di chi ha perso la vita in eventi 
così drammatici, e credo sia rilevante che 
le vittime abbiano la forza di raccontare il 
loro dramma per contribuire alla formazione 
di una conoscenza-coscienza nella nostra 
società. 
Con queste foto spero di aver dato “voce” 
alle tante vittime morte ad Auschwitz, che 
la desolata crudezza delle mie immagini sia 
il racconto che molti, troppi non hanno mai 
potuto narrare.

Deborah Cartisano

6 febbraio - 26 Shevat
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Oramai sono 13 anni che in Italia si cel-
ebra il giorno della Memoria.

non sono mancate iniziative, manifestazioni 

La giornata della memoria è , forse, l’ occa-
sione maggiore di rapportarci con la società 
in cui viviamo ed operiamo e ci consente di 
presentarci e di confrontarci soprattutto con 
le giovani generazioni.
A mio giudizio questa celebrazione in 13 
anni è davvero cresciuta ed è maturata nel-
la giusta direzione che doveva prendere.
Nei primi anni mi è capitato di recarmi in 
Scuole dove aspettavano che qualcuno 
andasse a spiegare agli alunni ( e talvolta 
agli insegnanti ) cosa fosse stata la Shoà . 
Come mi è capitato di recarmi in Istituzioni 
che convocavano i vertici della Comunità 
in modo che i media dicessero che la tale 
Istituzione “in una atmosfera di attenzione 
e commozione” ( o qualcosa del genere ) 
aveva celebrato la giornata della memoria.
Negli anni le cose sono davvero cambiate, 
e, almeno per la mia esperienza davvero in 
meglio.
In tutte le Scuole, Associazioni, Parrocchie, 
Consigli di Municipalità dove ho avuto oc-
casione di recarmi quest’ anno, ho avuto l’ 
opportunità di confrontarmi con platee già 

-
tente, reattive e disposte ad un dialogo con 
noi testimoni di seconda generazione de-

Le Istituzioni, Comune in testa, non ci hanno 
comunicato di aver svolto quelle iniziative 
solo formali dei primi anni, e di queste non 
si è sentita la mancanza. Ci siamo potuti 
recare in numero maggiore dove la nostra 
presenza poteva avere una valenza mag-
giore. A proposito del Comune, vorrei sotto-
lineare che nessun messaggio di solidarietà 

e/o di attenzione è arrivato alla nostra Co-
munità per i gravissimi  episodi che hanno 
portato anche all’ arresto di esponenti della 
estrema destra accaduti pochi giorni prima 
del giorno della Memoria. Assoluto silenzio 
anche da parte  associazioni femminili, fem-
ministe e quant’ altro. Forse le minacce agli 
ebrei non toccano ancora le loro sensibilità.
Vorrei fare qualche considerazione sulla 
nostra organizzazione . Mi è capitato di tro-
varmi in una Scuola dove era già presente 
la Comunità con un altro invitato. Se ci fossi-
mo coordinati avremmo potuto essere pre-

mancano !
Allora penso che, per l’ anno prossimo, 
dovremmo coordinarci meglio. Creare una 
piccola struttura di coordinamento che rice-
va e distribuisca le persone lì dove sono 
richieste. Oggi sia l’ UCEI che il CDEC 
danno supporti per preparare le persone 
che si recano nelle scuole in modo che gli 

darebbe anche maggiore sicurezza ai tanti 
di noi che potrebbero entrare nel numero di 
quelli che si recano nelle scuole ma temono 
di non essere abbastanza preparati .

Sandro Temin

Considerazioni sulla Giornata
 della memoria
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Caro Pier Luigi,
Ho ricevuto insieme agli altri iscritti la tua 
comunicazione circa il mio rapporto di lavo-
ro con la Comunità della quale faccio parte 
e che tu presiedi.
Le dimissioni non danno però il senso di 
quello che invece la Comunità Ebraica 
di Napoli mi ha dato e per questo ti invio 
queste righe che spero tu diffonda tra tutti 

sto scrivendo.
Napoli, la sua Sinagoga, la porzione di pop-
olo ebraico che in essa vive ed ha vissuto 
mi hanno dato tanto: in termini formativi, 
educativi, spirituali, personali. Nel bene e 
nel male,
come insegnamento di altissimo livello mo-
rale in senso diretto e come esempio di ciò 
che andava e va compiuto e di ciò che non 
dovrebbe essere mai fatto.
Sono costretto, tra emozione e commozi-
one, a ricordare ed a ricordarvi i momenti 
del mio essere un ebreo napoletano.
In casa di Aldo Sinigallia zl sin da quando 

-
casse vivere con ineguagliabile signorilità, 
nel mondo ebraico come in quello non 
ebraico.
Aldo zl mi ha insegnato la Musica, mi ha in-
dicato la strada di una sana identità ebra-
ica, di una cultura inclusiva e rispettosa, 
mi ha fatto comprendere l’importanza della 
morale dei nostri Padri come elemento nec-
essario per una socialità comunitaria.
Ho avuto l’onore di rompere tanti digiuni del-
lo Yom Kippur suonando lo Shofar in casa di
Nini, la “mia” Ninì Goldstein Carnevale, che 
mi parlava in francese, splendido francese
d’Egitto e che mi aspettava, con la radio 
accesa, il capo velato, pronta a sentire la 
birkat cohanim dalla radio ma lo Shofar dal 

suo giovane, giovanissimo rabbino! Ninì e le 
sue mani che benedivano Adriana, Andrea, 

-
to del lungo Kippur per darle un suono de-
cente di Shofar, ci sarò riuscito Ninì?
Ho passato tanti pomeriggi in dolce com-
pagnia di Magda Levi Fiano zl e di Lia, tante 
ore a chiacchierare ed a respirare storia ed 
eleganza. Ricordo Magda mentre accende-
va le candele dello Shabbat con Lia, un ven-
erdì che mi avevano invitato a cena, vestita 
in maniera impeccabile con una splendida 
collana di perle. Uno Shabbat che non
dimenticherò. Non potrò mai dimenticar le 
visite a Tina Pontremoli zl e Linda Pontremo-
li zl, i sorrisi, la dolcezza dell’accoglienza, il 
buon tè bevuto con Gioia e con Rita, i caffè 
a casa di Alberta ed i suoi insegnamenti, 
a volte anche duri, ma pieni di affetto. Ieri 
come oggi. Solo che oggi aspetto l’estate 
per bere il caffè con Alberta in casa di Se-
rene a Kfar Saba.
Come potrei dimenticare i sedarim con En-
rica Urich zl e Lea Reiner zl? Con Evelina 
ed il sig. Reiter zl, sedarim dove l’unico se-
fardita ero io con la complicità di Deborah 
Curiel e Valentina Della Corte, oggi colonne 
della nostra realtà ebraica di Napoli.

sono solo un dato tecnico e non identitario, 
l’affetto di Lidya Schapirer, il suo sostegno 
impagabile, le cene a casa di Sandro e 
Gilda, le cene che ho organizzato per anni 
con e per “i ragazzi” della Comunità, ovvero 
per i miei amici: iscritti come non iscritti o 

abitavo con mio padre e poi con la ben-
edizione di una moglie come Giulia, indis-

sono facili a trovare, ma una rabbanit molto 

Quello che Napoli mi ha dato
Rav dott Pierpaolo Pinhas Punturello



accogliere come solo una padrona di casa 

sa fare, una rabbanit di grande valore come 

possono confermare i sedarim privati nei 

quali abbiamo avuto l’onore di ospitare Al-

fredo Tedeschi e la sua signora, dove con 

Gabriella Abbate eravamo una sola famiglia 

insieme con Rino Della Volpe e tanti, tanti 

amici. Senza menzionare i sedarim pubblici 

organizzati nella cucina di quella che era 

casa nostra con l’aiuto fondamentale di Es-

ter Sinigallia Campagnano e tutte le altre vo-

lenterose signore dell’Adei che ogni anno, 

a mia memoria, hanno permesso a più di 

settanta persone di festeggiare Pesach e di

osservarne i precetti.

Nelle stanze della Comunità ho mosso i pri-

mi passi da insegnante, ma non solo in quei

luoghi, anche nelle case private: ho porta-

to al bat mitzvà Serena Tagliacozzo ed al 

bar mitzva Fausto Sessa, Uriel Sessa, Dany 

Spizzichino, Diego Campanile, Yoel Cam-

panile.

Con molti di loro sono ancora in contatto, 

giovani uomini e donne e per me a volte, 

una loro mail che mi racconta di uno shab-

tempio vale più di ogni titolo rabbinico rag-

giunto in questi anni.

Ho seguito percorsi di conversione e per-

corsi di ritorno a casa di alcuni iscritti che 

oggi sono parte integrante della vita comu-

nitaria. Percorsi compiuti sempre sotto la 

guida attenta del mio maestro rav prof Gi-

useppe Laras, percorsi la cui limpidezza di 

intenti e trasparenza ebraica non ha osta-

coli alcuni.

Ho fatto in modo che grazie al mio legame 

fraterno con Giacomo Kahn la nostra comu-

nità avesse sempre il “suo” coen a benedir-

la per Yom Kippur, con la melodia antica del 

nostro rito livornese.

E mentre Giacomo intonava la benedizione 

avevo sulla mia testa il talled e la simpatia

dirompente di Tullio Foà…

Ho gironzolato ridendo per i banchi della 

vendita Adei di Channukkà, ho pianto al 

Cimitero con tante famiglie, ho cercato 

come potevo di lenire i dolori della perdita 

dei propri cari.

Ho visitato tante case, tante famiglie, ho in-

contrato tante persone, tante vite diverse.

Ho gioito e mi sono emozionato con tanti 

padri e tante madri che seguivano le tappe 

candele di Channukkà facendo sempre in 

modo che le mie mani non fossero sole ma 

fossero circondate da tante teste di bimbi in 

festa, i bimbi della scuoletta tenacemente 

voluta da Giulia e da Deborah Curiel.

Ho letto la Meghillà con tanti bimbi 

mascherati e con forza e caparbietà ho cer-

cato di armonizzare la giusta kasherut con 

le necessità, giuste anch’esse, di una soci-

alità comunitaria.

Quanti volti, quanti nomi, quanti insegna-

menti ho ricevuto, da persone che grazie a 

Dio sono tra noi e da persone che non ci 

sono più.

Se chiudo gli occhi e penso al Tempio rive-

do il posto di Tullio Picca, di Aldo Sinigallia, 

di Moshe Levi, di Salvatore Levi che lavava 

le mani a Giulio Kahn, risento il tedesco del 

sig. Reiter che parla con il sig. Hausner e 

salutano insieme la signora Grunberg che 

anziana non saliva più sul matroneo.

Saprei dirvi a memoria dove si sono sedute 

tante persone per anni, ricordo i sorrisi di 

tante signore amiche che non vivono più 

a Napoli come Sara Sacerdoti, come Rosy 

Kahn.

Conosco il cassetto dove si trova il siddur 

di Alfredo Tedeschi, ricordo i nomi che Rob-

erto Piperno porta con sé a Sefer, con una 

certa precisione saprei anche dire le date 

degli anniversari di molti antenati della Co-

munità ed i nomi ebraici di molti ebrei pas-

sati per Napoli o con discendenti a Napoli.

Se chiudo gli occhi rivedo le tappe della mia 

vita ebraica nata a Napoli, dal primo collo-

quio con rav Kahn zl in visita da Livorno, ai 

primi passi nello Shabbat, alla prima salita a 

Sefer, al nostro matrimonio, alle nascite che 

Dio ci ha donato, al naturale e doloroso kad-

dish per mio padre, circondato dagli amici 

che mi sostenevano, come Ugo Foà venuto 

apposta da Roma.

Nessuno si senta offeso se alcuni nomi 
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famiglia, nomi come quello di zio Vittorio e 
di zia Luciana, delle visite e delle chiacchi-
erate con loro che non rientravano nel mio 
ruolo di rabbino, ma erano parte della mia 
vita di “nipote” e quindi eredità di un lessico 
divenuto familiare che se raccontato perde 
la magia del ricordo di zia Luciana che sor-
ride alla nascita dei nostri gemelli o zio Vit-
torio e le foto di tutti gli antenati Gallichi, 

Una piccola mensola densa nella sua stan-
za da letto.
Stesso valga per le amicizie, per le serate 
amicali, le risate, il tempo libero e le belle

-
pre sollecitato Guido Sacerdoti e Roberto 
Modiano.
In sostanza caro Pier Luigi e cari tutti, le 
dimissioni comunicatevi via mail e pubbli-

ruolo per la Comunità, ma non potranno mai 
dirvi che non sono parte della Comunità.

In questo momento che il piccolo ebra-
ismo napoletano sembra votato ad una 

-
sone, essere coscienti di quello che Napoli 

dove far tornare coloro
che tornano. Ho avuto la grande fortuna di 
tornare ebraicamente a casa a Napoli, in 
questa Napoli meravigliosa che passa per 
tutti i nomi che avete letto in queste pagine.
Per chi porterà avanti la Comunità resta il 
dovere di domandarsi chi siano stati e chi 
siano costoro, per poter comprendere con 
profondità nomi come quello di rav Cam-
meo, rav Levi, rav Sonnino, rav Raddenger, 
prof. Gategno, prof. Susani, rav Laide Te-

che i loro nomi siano in benedizione e che 
ci sia benedizione per la Comunità Napolet-
ana.

Shalom

Notizie  in  pillole

La Comunità Ebraica di Napoli, l’Adei Wizo sez. Napoli 
e Sullam sono lieti di invitarvi, il 13 febbraio alle 18, alla 
presentazione di “

 Di Pierangela Di Lucchio. 
Ne discutono Stefano De Matteis e Ottavio di Grazia. Co-
ordina Miriam Rebhun. Comunità ebraica di Napoli, via 
Cappella Vecchia 31, 0817643480

***
La Libreria Dante & Descartes (via Mezzocannone, 55 
- tel.081 55 15 368; raimondodimaio@libero.it), a partire 

Giuntina.
In vetrina troverete esposte tutte le novità e potete ordi-
narci tutti i libri che desiderate.
Chi non può raggiungerci effettuiamo consegna a domi-
cilio.
Grazie Raimondo Di Maio

***

15-17 febbraio, Shabbaton a Firenze!
Per ragazzi tra 17 e i 20 anni!
Visita alla città, incontro con ragazzi della Comunità, 
Shabbat insieme.
Info Gady 3389107238
Gratis per i primi 10 iscritti.

***
15-17 febbraio, Shabbaton a Firenze!
Per ragazzi tra 12 e i 17 anni!
Costo 80 euro. Viaggio gratis per i primi 15 iscritti delle 
piccole comunità.
Info Genny 064554287 - 3477677767

***
Associazione Amicizia ebraico cristiana 
11 febbraio ore 17,00
Marco Morselli e Franco Villano
presentano il libro di Daniel Boyarin: IL VANGELO EBRA-
ICO. LE VERE ORIGINI DEL CRISTIANESIMO
Basilica di S. Maria di Piedigrotta, p.zza Piedigrot-
ta. 



umorismo&enigmistica
A cura di Roberto Modiano

In cucina

Ricetta

Ingredienti
3 scatolette di tonno da 160 gr sgocciolate
2 patate lesse schiacciate
La buccia di un limone
Prezzemolo
1 uovo
Poco pangrattato
Poco olio di oliva

Mischiate tonno, patate, uovo, buccia di 
limone, prezzemolo ed un pizzico di sale e 
formate delle polpettine.
Passare nel pangrattato e disporre su una 
teglia precedentemente oliata..
Infornare in forno già caldo a 200 gradi per 
circa venti minuti.
Da servire calde con maionese
P.s la foto e’ autentica e i bambini le hanno 
divorate

Nuovo enigma 
 

metro e gli scalini hanno 20 centimetri uno dall’altro. Quando 
c’è la bassa marea, dal pelo dell’acqua sporgono 5 scalini. 
poichè la marea, in quella località sale di 48 cm., quanti 
scalini saranno visibili con l’alta marea?

Umorismo  
 
Il tasso di matrimoni misti è un problema serio. Gli scienziati 

-
moni misti, in 100 anni, il popolo ebraico sarà ridotto ad una 
razza di bionde alte e bellissime.

***
Scavando un pozzo nel deserto del Neghev, l’archeologo 
Moishe Abramovitz scopre un sarcofago contenente una 
mummia.
Dopo averla esaminata, telefona al curatore del museo di 
Gerusalemme: “Ho trovato la mummia di un uomo morto 
3000 anni fa, per attacco cardiaco!”.
“Non vedo come tu abbia potuto accertare questi particolari” 
ribatte il curatore “Comunque mandala qui e vedremo”.
Dopo una settimana Giacobbe riceve una telefonata dal mu-
seo... “Hai ragione per quanto riguarda l’eta’ della mummia e 
anche la causa della morte” dice il curatore “Ma come ci sei 
arrivato ?”.
E Moishe: “Ecco, il fatto è che la mummia stringeva nel 
pugno un pezzo di carta che sembrava una ricevuta su cui 
era scritto :”100 scekel su Golia”!!!

 
 
Circa una su due (e non una su dieci). L’ascensore, dal 
pianterreno sale. Dall’alto (e il piano in cui si trova è indiffer-
ente), scende. E nel 99% dei casi, chi scende va al pianter-
reno per uscire. In sostanza, l’ascensore può trovarsi su (e 

medesima probabilità.

Privacy Ai sensi dell’art. 13 del nuovo codice sulla privacy (D.Lgs 196 del 30 giugno 2003), le e-mail 
informative e le newsletter possono essere inviate solo con il    consenso del destinatario. La in-

abbiamo inviato informazioni riguardanti le iniziative della Comunità e degli enti ebraici mediante il 
seguente indirizzo e-mail: sullamnapoli@gmail.com. Le informative hanno carattere periodico e sono 
comunicate individualmente ai singoli interessati anche se trattate con l’ausilio di spedizioni collet-

-
napoli@gmail.com o telefonando allo 081 7643480. Una non risposta, invece, varrà come consenso 
al prosieguo della spedizione della nostra Newsletter.Questo numero di SULLAM è stato realizzato 
grazie al lavoro svolto da Claudia Campagnano, Lauren Gaballo, Roberto Modiano, Giulia Gallichi 
Punturello con la supervisione speciale di Deborah Curiel Coordinatrice e Direttrice responsabile 
del suddetto bollettino.

Polpette tonno al 
limone

con Giulia 
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magneti felici
I magneti da frigo “personalizzati” vengono utilizzati in molti paesi del mondo come forma 

-
lizzarla in maniera innovativa, moderna ed economica.

-
cina, lavatrici, caldaie, computer, auto, moto, lavagne magnetiche, serrande, cassettiere da 

circondano.
Con i magneti, i vostri clienti avranno sempre il vostro numero di telefono ed il vostro marchio 
a portata di... occhio!
L’idea piace? Per saperne di più, contattaci ed un nostro specialista di prodotto passerà per 

Roberto Modiano
www.magnetifelici.it - tel. 081.5936205


